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1o STATO PRES. DE’ DOMIN] DEL
tura, e per fare un’efperimento d1 quanto poteva
fuccedere di quel luogo. La ragione poi , per la
quale non ¢ loro entrato in penfieto di rendere
maggiore; € maghnifico lo ingreflo ; ed hanno cre-
duto per lo migliore di lafciailo anguﬁo > fard
ftata probabilmente ; pef far vedere ‘2’ Pofteri da
quel principio; quale foffe anche il rimanénte pri-
ma ché Coi I’ Arte aveflero corrétté Ié mancanze
della Natura; ed a cio ferve di fotidasiento il ve-
derfi; che dopo lo ingiéffo fi trovans ‘in molti fiti
ampie, e belliffime firade. Tutta, ed i ogni can-
to la Grotta €' afcinttd ; {enza veruna forta di
acqueé 3 cheé le' cagioni l4 menomd umidithi: Il no-
ftro Viaggiatore per altio ¢ d’ opiiione ; che que-
fto hon fia quel Laberinto cosi famofo; di cuitan-
to hanno aviito a“dire gli antichi Scrittori , giac-
che, fecondo Ia ‘relaziche ; fu un’edifizio firiile 4
quello d’Egitto , che fu annoverato tra’ pitt rag:
guitdevoli di tutto il Mondo. Molti altri Monti
fi fcorgbno i queft’ Ifola ; che moftrano aperture s
¢ Grotte fimili alla gid defctitta 5 le quali uguals
mente crede effere Opere della Natura:

L’ Architettura delle Cafe deil’ Ifola generalmen-
te non puo lodatfi , avendo il difetto d’effere di
due foli piani, ed il tetto goffo ; e per falire da:
un piano all’altro fa bifogrio addattare efteriorménte
una fcala mobile: Li Matériali per altro de’ quali’
fono compofte ; tanto: quelle deila Cittd ; che delle’
Ville; fono Marmi:bianchi s perché fono facili ad
averfi. Non fi prendtmo perd gli Abitanti la cura
di ben tagliarli , o polirli ; ma gli- fcelgono alla
meglio che poffono, e li pongono Puno fopra Pals

tro ;




